
La pesca a spinning 

(in sintesi) 

Forse la tecnica più emozionante, per le improvvise e violente abboccate, sicuramente quella con 

più soluzioni e varietà di esche a nostra disposizione.  

Praticabile sia dalla barca che dalla riva, regala combattimenti entusiasmanti. 

Attrezzatura 

Si utilizzano canne da spinning specifiche, con lunghezza compresa tra i 2,10 (consigliabile dalla 

barca)  ed i 3 metri (più adatta per la pesca dalla riva); un buon compromesso è la lunghezza di 

2,40 metri, utilizzabile in gran parte delle situazioni. 

I mulinelli, di taglia 4000/6000, delle marche più rinomate ed affidabili, imbobinati con trecciato 

60/80 libbre e spezzone finale di leader 0,80/1,00 oppure nylon nei diametri 0.90/1,20. 

Un robusto moschettone, a seconda delle necessità unito ad un altrettanto robusta girella, 

completeranno il terminale. 

Consiglio : non facciamo l’errore di sottovalutare la forza e le dimensioni del pesce e di 

conseguenza sottostimare l’attrezzatura da utilizzare. Tutto deve essere extrastrong, armature 

degli artificiali comprese; oggi il mercato propone artificiali specifici, con armature correttamente 

dimensionate, ma la maggior parte dei vecchi modelli necessita della sostituzione di ancorine e 

anellini. 

Essendo una tecnica di pesca “attiva” fatta di continui lanci e recuperi è importante utilizzare una 

combo canna/mulinello robusta ma ben bilanciata per evitare un rapido affaticamento delle 

braccia. 

Esche 

Il panorama delle esche è vastissimo : si va dai classici rotanti ed ondulanti ai minnow dalle più 

disparate azioni di nuoto ( galleggianti, affondanti, crankbait, jerkbait, snodati, dotati di rattlers…), 

ai siliconici, sempre più simili a pesci veri , dalle forme e dal nuoto molto realistici, oppure anche di 

forme fantasiose ma ugualmente efficaci. 



 

Le innovazioni in questo senso sono continue, non dimentichiamo però modelli di artificiali 

evergreen che continuano, a distanza di anni, a regalare catture di tutto rispetto.

 

Spot 

In condizioni normali del fiume , piloni dei ponti, sbarramenti ,immissari dei fiumi, legnaie sono 

ottimi spot specialmente nelle ore dei cambi di luce, sia mattutini che serali. 

Il momento in assoluto migliore per la pesca a spinning coincide con le piene dei fiumi che attivano 

fortemente i siluri e, non di rado, possiamo trovarli in frenesia alimentare e sorprenderli nelle loro 

spettacolari cacciate in superficie. 

 


